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I domenica di Avvento
Anno A-I sett. del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Vangelo di Matteo Mt 24,37-44
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui 
Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e 
travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due 
uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora 
della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 
casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo»

+Per le anime del Purgatorio7.30Lunedì 1 dicembre

+Tolusso Massimo
+Silani Mario

7.30Martedì 2 dicembre

+Per le anime del Purgatorio7.30Mercoledì 3 dicembre

Per i fedeli della parrocchia7.30Giovedì 4 dicembre

+Baroni Antonio Norina e Suor 
Nicoletta

7.30Venerdì 5 dicembre

++Truant Robert, Anna, Luisa e 
Rossi Renato
+Lenardon Rino (ord. dai coscritti)
++Partenio Angela e Tolusso Emidio
+Volpatti Gemma
++Pittaro Truant Antonio e Mafalda
+Batistuta Manuela
++Per i defunti della Confraternita di 
S.Giacomo
Per le famiglie in difficoltà

19.30Sabato 6 dicembre
S.Nicola di Bari

+Per le anime del Purgatorio
+Don Aldo Pagnucco
++Lenardon Rino e Rossi Danila
++Lenardon Alcide, Rino e Luigia
++ def.ti della confraternita di 
S.Giacomo

7.30

10.00

Domenica 7 dicembre
II domenica di Avvento
S.Ambrogio

Prima lettura Is 2,1-5
Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su 
Gerusalemme.
Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore
sarà saldo sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli,
e ad esso affluiranno tutte le genti.
Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore,
al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie
e possiamo camminare per i suoi sentieri».
Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.
Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli.
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,
delle loro lance faranno falci;
una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione,
non impareranno più l’arte della guerra.
Casa di Giacobbe, venite,
camminiamo nella luce del Signore.

Vegliate, per essere pronti al suo arrivo



In Parrocchia
-Continua la settimana di preparazione alla festa dell’Immacolata, all’inizio della 
S.Messa del giorno sarà recitata la novena
-Abbiamo suonato a festa per la nascita di Giovanni Pastore figlio di Alessandro e 
Francesca Maria Fontanel. Felicitazioni e auguri ai neo genitori, ai nonni e bisnonni.
La nascita di questo bambino è motivo di gioia e di gratitudine al Signore per tutta la 
comunità.
-Lunedì 8 dicembre l’Azione Cattolica di S.Martino, Arzene e S.Lorenzo è in 
festa . Per l’occasione sono invitati gli aderenti che rinnoveranno l’adesione 
ma anche, tutte le persone che nel tempo hanno condiviso un tratto di 
strada con la nostra associazione.  Sarà un’occasione per stare insieme 
nell’amicizia, in allegria riflettendo sulle sfide del passato, del presente e del futuro. 
Dopo la condivisione dell’Eucaristia ci troveremo in oratorio per un momento di 
gioco/sfida e per il pranzo conviviale. Trovate gli inviti vicino al Mantello.
-sabato 13 dicembre alle ore 15.30, presso la chiesetta di S.Giacomo, incontro 
delle parrocchie di S.Martino Arzene Valvasone S.Lorenzo per accogliere la Luce di 
Betlemme, portata  dagli Scout. Si attendono soprattutto i ragazzi e i giovani 
con le lampade da accendere
-domenica 14 dicembre per il giubileo diocesano dei carcerati , 
pellegrinaggio dalla chiesa  alla “ casa S.Martino” in via Maggiore. In segno 
di amicizia e vicinanza sarà portata agli ospiti della casa la luce di Betlemme e una 
statuina di Gesù da mettere nel presepio. Tutta la comunità è attesa alle 14.30 
in chiesa per un momento di preghiera iniziale con il Vescovo.
-I volontari che hanno preparato le frittelle per la festa del Patrono hanno offerto 
3000 euro per il restauro del campanile. Grazie di cuore per la generosità
-con le buste “pro Seminario” sono stati raccolti 760 euro. Grazie per la generosità
-In chiesa continuano la raccolta per il Progetto Gemma e per la missione in India di 
Padre Pascali 
-Alla COOP c’è il carrello per raccolta generi alimentari. Riferimento Suor Arcangela.

Collaborazione con il comune
-”Prevenire è vivere sicuri” lunedì 1 dicembre ore 18.00 presso sala Roma a 
Valvasone incontro pubblico per la prevenzione dei furti in abitazione.

Seconda lettura Rm 13,11-14
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di 
svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di 
quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. 
Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e 
ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi 
invece del Signore Gesù Cristo.

Avvento: Tempo di attese e di profeti di P.Ermes Ronchi
Tenetevi pronti perché viene! E' un fatto: viene. Pronti per non 
mancare l'appuntamento con un Dio viaggiatore. Attenti alle sue 
orme nella polvere, al sussurro nel vento, a chi bussa alla porta 
Tempo d'Avvento, tempo di strade, di profeti, di madri in attesa. Tempo 
per vivere con attenzione, perché questo mondo è una realtà germinante e 
porta un altro mondo nel grembo.
Avvento annuncia che Dio presiede ad ogni nascita, che interviene nella 
storia non con le gesta dei potenti ma con il miracolo umile e strepitoso 
della vita, con la danza di un grembo, in cui lievita il pane di un uomo 
nuovo. Dio è colui che invece di porre la scure alla radice dell'albero, 
inventa cure per ogni germoglio, per ogni "hinnon", simbolo di Dio stesso.
Avvento non è attendere la nascita di Gesù, lui è già nato, ma attendere 
che Dio nasca in me, affinché io possa nascere in Dio.  
Desiderio e attesa del Dio che viene nel tempo delle stelle, in silenzio, a 
rendere più breve la notte; ladro che non ruba niente e dona tutto, sempre 
straniero in un mondo e un cuore distratti. 
Al tempo di Noè gli uomini mangiavano e bevevano, e "non si accorsero di 
nulla", non si accorsero che quel mondo era finito. Non facevano nulla di 
male, la loro era la vita semplice, un semplicemente vivere e rispondere 
alla comune domanda di felicità. Infatti Gesù non denuncia ingiustizie, 
cattiverie o vizi; descrive una esistenza fatta solo di quotidiano, senza 
rivelazione e senza profezia. I giorni di Noè sono i nostri, quando 
dimentichiamo di alzare lo sguardo, oltre e in alto, e ci accontentiamo di 
grandi bocconi di terra.
Due uomini saranno nel campo, due donne macineranno alla mola, uno 
sarà preso e uno lasciato: il Vangelo non parla della fine della vita, ma 
della profondità della vita. Non dell'angelo della morte, ma di due modi 
diversi di abitare la vita. Uno vive in modo adulto, uno infantile. Uno 
ponendosi domande, aprendo le finestre ai grandi venti della storia; uno 
invece muore lentamente, affondando nella propria superficialità. Uno vive 
sull'orlo dell'infinito, uno dentro il perimetro breve della sua pelle. Il primo 
è pronto all'incontro con il Signore; l'altro non si accorge di nulla.

Tenetevi pronti perché viene! E' un fatto: viene. 
Pronti allora non per non mancare l'appuntamento con un Dio 
viaggiatore infaticato dei secoli e dei giorni, viaggiatore del cuore 
profondo. Dio cammina a piedi (Gandhi) e non sui carri dei vincitori; nella 
polvere delle nostre strade e non per sentieri dorati. Avvento è il tempo per 
riprendere a vivere con attenzione: attenti al Signore e ai suoi richiami 
nell'intimo, nel gemito e nel giubilo della storia e del creato. Attenti alle 
sue orme nella polvere, al sussurro nel vento, a chi bussa alla porta: 
sono io la meta del suo viaggio.


